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Come si diceva un tempo la “PERSEVERANZA VINCE E CONVINCE” non possiamo che 
partire da questo antico detto, ma allo stesso tempo moderno, adatto per poter descrivere 
questa tormentata vicenda che coinvolge RFI sul nostro territorio. 

Andando indietro con la memoria nel tempo, il punto di partenza non può che essere il 
“grandissimo Sciopero” che il 17 febbraio 2012 ha visto una straordinaria partecipazione 
dei lavoratori di RFI della Lombardia, quella data è un discrimine per poter comprendere al 
meglio la vertenza RFI del nostro territorio. 

Dopo il clamoroso successo di quello sciopero l’azienda si è resa conto di aver di fronte dei 
Lavoratori e le RSU e le OO.SS che li rappresentano decisi a imporre le proprie idee sul 
futuro di RFI: 

• Certezza negli investimenti e rinnovo del parco mezzi d’opera su rotaia e gomma; 

• Blocco degli esuberi del settore Movimento se non a seguito di nuove tecnologie; 

• Un vero progetto sul settore Manovra in RFI;  

• Assunzioni nel settore manutenzione che soffre, da tempo, di una forte carenza di 
personale. 

Pur nella alternanza delle fasi che hanno contraddistinto il post sciopero sicuramente il tratto 
comune che li ha contraddistinte è stata la volontà di salvaguardare il lavoro, naturalmente 
per poterlo realizzare è necessario che insieme alle implementazioni tecnologiche necessarie 
(aspettiamo investimenti sui cantieri meccanizzati) per poter garantire alcune lavorazioni del 
settore manutenzione, vi era bisogno anche di un aumento di organico. 

Al netto delle immissioni derivanti dalla non condivisa “migrazione” di lavoratori da Cargo a 
RFI, ci giunge notizia che RFI ha rimandato a visita circa 35 nuovi lavoratori coinvolti nella 
selezione degli anni passati. 

Se questo non è l’ennesimo bluff da parte di RFI finalmente “si apre uno spiraglio di 
sole” su questa nebulosa vicenda e se questo segnale diventano assunzioni vere, 
allora potremmo seriamente pensare che RFI voglia concretamente incominciare ad 
investire sul nostro territorio. 
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